


É ''IÌIC~l-~~. ','i~pÌI è tratta fuori e resti· ,redillonl commeao, · probabilmente. do· 
tolta an• madre che al aLrnue In l~grl .. e t n te 'la glorna~ . di domenica prima ebo 
4li conaolazlone. · atrl,Peerolaoecorel. 

t · * SI tronno cadnerl col 'enaero atrap· 

'un gioraale di N;p;ll acri ve : . · pa~~ft~ ~:f~~· 4:~se:~;~rr:~~:O 'n~O:~!i 

',Naf!Qli 81 - Il Re aeeompqnllo da 
D~pre,le, !c&oo e Palli, hrriYato alle 1,110, 
lo attendnano · alla 1\azlooe le autorUI\ e 
Jlaocinl. · Jl Re, l lillnla~rl o il prefelto 
partirono per Casamicciola ove giunaero 
alle 5.30 antimeridiane ricevuti da Genala. 

· .. · .l'reaso la Chiesa del lloaarlc1, sona poca . profonde spaccature. Per lo aLato 4elle 
· plgllti ··animootlcchlata, brn&ta df fango il fondamenta e delle atrade e per altri fe­

di sangue, vidi nòa donna di circa qua- nomeni ai esclude che la causa del disa· 
. raòt'lnnl •. La .. disgraziata che perdelte stro debba attribuirsi a terremoto. 
·quattro tlglinoleltl sotto le rnine del ano Credesi, Invece, come fn già affermato, 
abltbro; 'dopo eU aver per cinque ore oon· che le acane minerali sconvolgano questa 
sècntlve scavato, scavato con le nnghle l d n' 1 1 

. massl che le avevano schiacciati i· cari parte e so a. 
· fratti delle sue viscere, pazza pel dol01e, . Ischia l - Bulla spiaggia sono sempre 

volendo aiutarsi co' denti, si ruppe una affollati soldati, Infermieri, funzionari pnb· 
mandibola •.•• , fn raeeolta semiviva. blici, medici atraeendatl nel trasporto del 
La povera folle canta: 1 figli del mio feriti e nel prestare loro le care di col 
ouorB stantio in paradiso l abbisognano. 

Un signore era rimasto . sepolto sotto !l Lo spettacolo. è ancora miserrimQ. 
tetto di olia casa, ma Si ero. S!llvato il Oontinoa un fetore nauseabondo, insop" 
allo cane ; ed il cane non abbandonò il suJ portabile. 
padrone; ma frugando colle unghie, allon· Non provvedeodorill lo .tempo si potrebbe 
Yloando ·le macerie giunse a trarlo a sal· avilnppare un'epidemia. 
vamento. Ora i soccorsi sono molti e solleciti, ma 

* .. ,. 
. . Il capitano dèl genio, Haatellone~ salvò 
due giovane\te Oobnzlo e Lovy. 
. Esse, eome tatti gli altri disgraziati, si 
,trovarono sotterrate dopo aver sentito UJI 
rombo ed nna scosBII terribile. 

La Oollnzio mi disse : 
-Sono rimasta priva di aensl per qual­

che tempo: dopo mi. rlseOBBi, e guardai 
attorno ed intesi la mia amica cbe mi 
'chiamava. · 

c: Oi siamo fatto. coraggio ed abbiamo 
atteso. Gli avanzi di tro piani tacevano 
volta sulla nostra testa, sostenuti soltant~ 
da noa colonnina di un letto che faeeva 
da 'puntello ad un largo pezzo di volta 
obe non erti andato lu frantumi. 
. · c Dopo ore ed· ore di nsp~ttativa abbia­
mo inteso Il rumore di pers•me cbo si av­
vicinavano, ci noi da quella profondità oe­
mlnciammo a gridare, senza essere ascol­
tati\: aiuto: soccorso! 

« Sentivamo però il rumore dei picconi, 
ma i colpi di questi ora ai appressavano 
ora si allontanavano togllendoci ogni spe· 
ranza. 

« La piccola Lovy, intanto cbe girava e 
rigirava. In quel misero baco, parlando 
sempre, trovò per terra ona pera .ed una 
prugna, oa mangiò metà e mi diede il 
resto. ~ 

Le due disgraziate pllBsarono cosi tre 
giorni, ma pare che non avessero una idea 
esatta· del tempo ebe trascorreva. 

La signorina Oobnzio infatti con~hinae. 
il suo racconto esclamando : 

- Qome è terribile staro dieci ore sotto 
&erra l 

Vi ·era Invece rimasta tre giorni. 

* • • 
:Napoli !Il - Gli alberghi sono tutti 

pienissimi ; si stenta a ~rovure alloggio. 
Da tutte le parti arrivano parenti delle 
vittime. Gli Ospedali sono pieni e nella 
impuaaibilitJ di rieovere Lntti i feriti. 
.. No,poli 81 - Sta~ane nua folla quasi 
tumoltoosll alrollavasi alla Prefettura, ebie· 
deo~o ansiosamoìiLe di andare a Casamic­
ciola. Le donne piangono o strepltano di· 
cendo che hanno lv i loro cari, b iBI'gnosi 
terse dell' estremo aiuto Il che moriranno 
sotto te macerie se nou si corre in loro 
BOC)COfBO, 

En d11to però' ordine rigoroso di non far 
più . ,P!Iott.i.re ~.~'• ... 11no, , a .IJiotivo (el'a so­
verchla . coqfl!aiolie che regna ne li Isola 
dove nn nlter,lorè alrollamento anziebe gio· 
vare recherebbe. nuovi danni. Tuttavia noi 
giornàlistl dopo vive e ripetute ioaistenze 
abbiam,o potato ottenere nn permeBSo pel 
viaggio. 

' . Napoli l -))evo segnalarvi una azione 
scellerata. 

Una famiglia greca di nome Peninkhi 
che alberga va alla Villa Verde fu se· 
polta. li padre solo potè salvarsi. Egli ba 
lasciato tra lo macerie una fortuna cbe 
alrermasi coloHsale, in valori e contanti. 

Il· console greco. si recò stamaoe a. ~a­
samicoiola per r10nporare, se possll>Jle 
qnes~a fortuna. Bi scavò alla Villa ~crde 
proprio sopra l' ~ppartamento d~ve .abita v~& 
la ramlgha. Il s1goore aveva 1ndu:ato al 
console nn baule roBSo contonente valori. 
Fu trovato il baule ma era stato scnssioato 
e vuotato. Altri cassetti, contenenti oggetti 
preziosi erano pure stati scassinati o ava· 
ligiati. Furono ricuperate 13 Cl\BSe, cbe Il 
console greco riportò a Napoli. 

Napoli 1 - Oome si procede .negli 
ll\liH'~ ven~ooo fatte altre scoperte di de· 

il pericolo di mali maggiori è graodi1111imo. 
Ad ogni passo ai Incontrano nuovi eada­

verl, nuovi feriti, dovunque gemi\i e con­
nlsioni di morte. 

Ad ogni momento si incontrano animali 
errabondi, asaetati, malconci. 

Bulla spiaggia avvengono ·scene commo· 
venti, che straziano l'animo. 

l superstiti della catastrofe sono iuobe&itl. 
.Da tre giorni i genitori che banno per­

duti i· figli Il cercano tra le rovine ed i 
figli rimasti orfani sono tutti ragrnppati 
sulle strade. 

E' ODO spettac10l0 tremendo, 
In una piccola stt1nza vennero scoperti 

sotto l miei (ICCbi, dieci cadaveri ammnc­
' hiati, tritolati, irriconoscibili, un m ne· 
cbio di membra putrefatte esalanti no puzzo 
asfissiante. 

" ... ,. 
l morti scavati a Panza sono 27. Tutta 

la popolazieue di questo comano sarebbe 
perita sotto le mn.;"rie, se per l'uscita del 
viatico tutti oou fossuro accorsi sulle vie 
per accompagnare con lumi e preci Il B11n~ 
tisslmo. 

Lo case sono distrutte. 

* _,. .. 
L' on Ministro Maneini i"icevnlo dal go· 

verno del Pio r.uogo, h11 visitn(o nell' ospe· 
d~&le dei Pellegrini i feriti di Camicciola 
ed ba avnto parola di conforto per questi 
infelici; e di· elogio ·per l Governatori, per 
le Suore di Carità, per i chirurgi o per 
tolto il personale dell'infermeria. 

Poi ai è recato all'Ospedale degli locn­
.rabili. 

* • • 
Alla Prefettura di Napoli BODQ giunti 

dalle pro,incie llaliaae e da paeei etranieri 
oUre a 1000 telegrammi, nei q unii vengono 
dimaudate notizie intorno agl'infelici dimo· 
ranti io Casamicciola nel tempo della cata­
strofe. .. ... .. 

L' Arcivescovo di Napoli dà l'esempio 
di una carità senza limiti stante la penuria 
delle lenzuola ordinò di coprire· t feriti 
colle tovaglie dogli aiiBri. 

Quando · Moos. So.nfelice comparisco i n 
mezzo ai feriti negli ·ospedali le scene sono 
commoventissime. Tutti lo vogliono e lo 
chiamano, e<i egli gli abbracia, gli conforta, 
fascia le loro ferite, piange con loro, nel 
mentre amministra i · Sacramenti ai più 
aggravati. Parecchi morirono nelle soe 
bracci M. 

Ii popolo di Napoli benedico o acclama 
l' Arei ve11covo o appena lo si scorge la 
folla si inginocchio. dinanzi a. lui, che è un 
vero Apos~olo della carità. Ha mosso a di· 
sposizione dei feriti tntto quello di cui può 
disporre, · .. ,._,. 

Ohiudiam\1 oggi la dolorosissima storia 
colla seguente considerazione del Roma di 
Napoli: 

« Nell'llotel Centrale nell'atto della ca­
tastrofe si balla va allegramente. D' un tratto 
l'allegria si cambiò in silenzio di morte; ! -. 

(Telegrammi Ste{ani) 
Oasamicciola 31- Furono disseppellite 

una signora ed una signorina, credonsi la 
moglie e la figlia del console tedesco; esse 
trovavansi da 50 ore in un ouo solto lo 
macerie. E' indescri vi bilo l'espressione di 
stupore e la tristezza del loro sguardo. Fl· 
nora non parlano, ma sperasi di aalvarle, 

Casamicciola 81 - Il ministro Genala 
si reeò a Forio. Il disastro è Immenso ma 
minore che a Casalllicciola.· l morti sep­
pelliti SOIÌO 260, 

Casamicciola Sl -Il Re appena giunto 
si recò sni luoghi dal disastro. Durante 
tuttu la lunga vl'sita si mostrò vivamente 
commosso. Pronunziò parole di vi v o dolore 
per tanta sciagura. La folla attorniava Il 
Re e d i mostra va la so a gratitudine ri D· 
graziando piangente. Il Re si ò recato sul· 
l' Esploratore per visitare Forio e Lacco 
!meno. 
' Napoli l Bono periti Alessandro 
D'Ambrosio,. la fallllglia Coburio, quella 
del signor Alterio. 

Maurizio <Joote capo divisione e Anacleto 
Oonto capo sezione al ministero della guerra 
sono salvi. 

Genala invitò Mal torelli direttore del· 
l' oftleioa Cottran a recarsi in Ischia per 
provvoderP n l! a costruzione di baraecbe. 

L' eruz.~u" c\el ~vesuvio è staziJoaria da 
molli mesi. J.e due bocche a piedi delr.ono 
principale al lato sud emettono lave CQo 
legglere vicende di aumento e diminuzione. 

Casamicciola l. Ore 12.30. - Una 
nuova frana eadde ora con grande rombo. 
Pare non vi sia alcuna vittima. 

Btanto il calore, la corruzione dei cada· 
veri è celerissima, l'atmosfera è impregnata 
di Morè nauseabondo; bruciasi catrame e 
spargesi acido fenico ma il fetore persiste. 

Alle ore 9 il Re gi uus3 a Fol"io accolto 
dalla popolazione plaudeote; visitò il paoso 
massime le località più dislrotte; ebbe 

. parole atrdttoosissime per la contessa Ro-
vascbleri che compieva opem caritatevo· 
lissima. Alle ore 10 11.udò a Lacco. 

Genala narrò o.l Re i principali episodi 
del salvamento che onorano grandemente i 
nostri soldati pel loro immenso atretto cd 
abnegazione. Il Ro lodò Commi, Passerini 
e il colonnello dei bersaglieri per l' intel· 
ligonza ed armonia con coi eseguirono lo 
orero di salvataggio. . 

Casamitwiola 1 - Il Rll fu accolto 
dalla popolazione, riunita alla marina, pian­
gente. Fo accompagnato da Genala e visitò 
minntissimamente tutte lo località del di­
sastro. Domandò a pnreccbi ofllciali notizie 
delle opere eseguite e da t:segnirsi. Rimase 
dolorosamente impressionalo e si 61!pressb 
con Depretis essere lo spettacolo impossibile 
ad immaginarsi. In piazza il Re rit:evotto 
il vescovo d' lscbia latore di una lettera 
pel !te dell'arei vescovo. Il re disse essere 
grato dell'opera caritatevole del vescovo e 
lo ringra?Jiò. 

Genala accompagnò dovunque il Re dan­
dogli tutll la descrizione del disastro. 

Napoli l - Ecco altri particolari snlla 
visita dd Re : Il Re innanzi tutto sale i 
luoghi più .diffiei li. A Genala. che lo preg11 
di arrestarsi risponde : dove altri vanno 
voglio · andare ancb' io. Saluta r.ommos­
BJ i soldati e 'gli operai. Otr<rtagli una 
boccettina di sali rifiuta. Alla povera 
gente cbe inv~ca soccorsi risponde : 
provvederemo subito. Vione salvata l~ 
signorina. tedesca Lawy o Lowe; sua mll­
dre è morta. Sono morti il marcbes~ Mar­
torana e i membri tutti della sua famiglia, 
no ricchissimo signore Greco, Oortazzi, il 
b11nchiere Luigi Galle. Il Re visitò Lacco e 
Forio, accolto dalle llOpolnzioni coò commo­
venti unanimi dimostrazioni rli rioonoso·enza 
e devozione. Il Re è impr.Jssiònatissimo. 
Il Sindaco di Lacco che perdette la moglie 
e i tigli nella eatastrofJ andò in.contto al 
Re cingendo la sciarpa snlle veHti lorde 
di sangue, dicendo: Maestà il dovoro so­
pratntto. U Re commosso stringeva le ma.1i 
al Sindaco. 

Casamicciola 1 - Oggi furono dissep­
pellito altre 6 persone vi ve; [avorasi ala­
cremente allo spargimento della calce. 

Alle ore 4 si sentì una noovn scossa di 
terremoto; spavento in tutti; nessuno vuole 
più lavorare fra le macerie per tema che 
crollino le mura diroccate. 

Napoli l - Furono spedite ad Ischia 
150 tonnellate di calce, si spargerà aoia­
menh dove v' ò m!rtezz11 noa poterai tro­
vare Bfpolti vivi. Da ieri ad oggi furono 
raccolti negli ospetlali 20 f"riti, Il Re vi­
siterà domani gli ospedali ; mise a dispo­
sizione del preMto 100,000 lire. 

. Allo ore 3,50 sbarca salutato dali' Esplo­
ratore e da una nave inglese giunta 
alamane. 

'Aiitgll ....... 11 Oonal*llò•~dllloleipale di 
P~Jtigi, fotò mille fruohi per le vittime di 
làthl:l~ ' . ' '' .. 

· Vienna 81 ~ Il consiglio mnolclpalo 
deliberò un dispaccio di condoglianza al 
aiod11oo. di Rom11 od una somma conside­
revole per òa~amleolola. La commissione 
finanziaria proporrà l' a)JUIIODt~re della 
somma • 

Parigi l - Il Soleil propone di aprire 
011!1 SOttoscrizione Sll tUtti i il.lrnali per 
le vi ttims d'lscbia, ovvero nn altro mezzo 
pra~ico ·per soccorrerle. · 

Spezia l - In eansa del disastro di 
Oasamicoiola le ro~ate furono rimandato 
ai 11, 12, 13, o. 15 corrente. 

Governo e Pa.rla.mento 
Notizie diverse 

E' stato mandato ·alla Gru.retta uf{icia.le 
il programma di concorso per la. fab.brica. 
zione del nuovo palazzo del Parlamento. -
!:lonvi tre premi: uno di lire lO mila e due 
di 3 mila. Non vi è compresa la designa­
zione dell'area snlla quale verrA costruito. 
Sono concessi q.u<>ttro mesi di tempo ai 
concorrenti per la presentazifloe dai progetti, 
l'attuazione dai quali non è obbligatoria. 

- Un altro decreto costituisce in Roma 
una Galleria na.rionale dell' artd moderna 
la .quale si comporrà dai lavori più ecce!· 
lenti in pittura, scoltura, disegno, incisione, 
senza distinzione di genera e di maniera. 
Il ministero della pubblica istruzione la 
provvederà facendo acquisti o~vero ordinando 
commissioni. 

Gli acquisti si faranno specialmente nelle 
osposizioui nazionali. Le opere da compe. 

· rarsi 1lovranno essere di artisti viventi. 
Solo in oasi eccezionali e per una somma 

nob maggiore del decimo dol fondo dispo· 
nibile potmnno comprarsi quelle di autori 
morti nell' ultimo quinquennio. Nei primi 
cinque anni dalla data del decreto potranno 
comprarsi anche opere d'artisti morti nel· 
l' ultimo trentennio. 

ESTEE.O 
Austria• Ungheria 

L'imperatore ba scritto a S. E m. il car· 
di naie Bcbwarzenl.Jerg una lettera autografa 
in cui lo folicit11 io occasione del 50• an· 
o i versa rio di sua ordinazione. 

- Kalnoky avrà prossimamente no in­
tervista con Bismarck a Gasteio. Questll 
inlorvista la si interpreta como una nuova 
conferma dell'alleanza austro-germanica. 
Eguale interpretazione viene data alla ono· 
rillconza conferita. dall'imperatore Guglielmo 
a Kalooky. 

- Bi smeDtisco che trattisi della an• 
nession~ dollnitiva della Bosnia e dell' Er· 
zegoviua all'Austria-Ungheria. 

DIARIO SAOR.O 
Venerdl 3 a3osto 

Invenzione di s. Stefano proL 

Elfemerldi etorlohe del.Trbdl 
3 A.qosto 1358 - Federico Boj1ni, 

nobile civ ida lese, vieodomino. nel Patriar· 
eaco .d· A q ullrj a. 

Cosa di Casa .e Varietà 
SpettaooU iD. Udilae. ·Diamo l'elenco 

. dei pubblici spettacoli cbo avranno luogo 
nella nostra città nel mese di agosto. 

Sabato, 4. A per tura del Teatro Sociale 
col Rigoletto. 

Domenica. 5 loaugùrazione soieane della 
Esposizione provinciale d'arte, industria 
ed agricoltura. 

Alla sora grande fiaccolata e faoobi d'ar· 
tificio. 

Giovedì, Venerdì e Sabato, 9 10 e 11. 
Grande fiera e mercato annn11le di bestiame. 

Domenica, 12. Corsa di biroceiui, cosi 
detta d'incoraggiamento. 

Lunedì, 13. Esposizione bovina. 
Martedì, 14. Edposizione Ippica. 
Mercoledi, 15. Grande Tombola 11 bene· 

tle.io della Congregazione· di. Oarilà, con 
premi di lire 200 per la cinquina, 700 
prima Tombola e 400 seconda tombola -
Corsa di f11nLini. 

Domenica, 19. Corsa di s~dioU~ 
Martedi1 21, Corsa di birocoiu4 



laaur~~:ra,lllone clel monu.mento a 
Vitto~lo Zaaì.laitel•. Nel mese di Agoato 
vorrà pure illunguruto Il monumento al re 
VIUorio Emanuulè. Il giorno della i nnau­
garazlono non è stato ancora deftnitivt\• 
ment0 fissato, ma sarà certo o la domenica 
U o nella sneo!sslva demonica 26. 
'., Int11nlu si è concretato ll programma 
dellé fèsté p~r quella cireostao!tn. 

Si avrà per dieci o dodici aero 1:\ :tiu· 
minazìone elettrloa cbo comineieri\, la vi· 
gllia del giorno in cui SI far;\ l' lnangn­
razloue del moòumeoto. Le locRiità e l 
modi di lllnmìoazìone saranuo variati nello 
aingole sar~. St adott.urono dodici lampade 
ad arco dclht forza di 850 •Jnndele. 

Samnno io vi iati nH' inaugur.1zlooe tutti 
i sindaci dollu. provincia con preghiera di 
farvi intervenire l~ bande musicali locali. 

Alle ore 11 avrà luogo. l'inaugurazione. 
Botto la Loggia Municipalo, ridotta a palco, 
prenderanno posto gli invitati (Autorità 
politlcbe, militari, amministrative); ed al­
l' angolo di snd·est, sotto la statua dello 
BJnltore Llaibtlni, rappresentante la Patria 
del Friuli, verrà eretta la tribuun per gli 
oratori. Lu società operaie ed altre rappre­
sentanze prenderanno posto sotto la Loggia 
di San GIOvnnni. Ai due lnti .del Monu­
mento prenderanno posto due bando musi· 
cali; le altre nelle vie oke mettono sulla 
pinzzn grandiosa. 

All'atto dello scopri mento tutte le bande 
intervenute suonernnno la Maroln Reale. 

Dt~po slipnlato l'atto noturile di conse· 
gna del monumento si faranno l discorsi. 
Parleranno il Prefetto, il Sindaco e il mi­
nistro BerLI. 

Terminata In cerimonia, tolte lo rappre· 
sentanze faranno una vis.ta ali' E:posiz10ne. 

Alle Cinque gran pranzo nello 8a\e d~lla 
Loggia Muuicipalt•. 

Alla sera, illuminazione a luce dettri~a 
e gaz dolla piazza Vittorio Emanuele; 
quindi sèrata di gala in 'foatro. 

Graa1a.zloae a Faedis. La sern del 
20 laglio p. p. certo Coinssa Francesco da 
Talescbiano d1 Fardi~, mentre rilornnva a 
casr1, vennu u~grcd1to e depredato di lire 
22.80. Dei tre aggressori il Colassa ne 
avrebbe riconosciuto uno, certo R. L. •lhe 
fu arrestato. ' 

Eapoaizioae Provinoiale. Si preven­
gono i signori Eijpos1torl cbe l' ulthno 
giorno per consegnare gli oggetti cade do· 
mani venerd't 3 corrente, · e che noi 
giorno 4 corrente alle 12 merid. verranno 
cbin&i gli ingressi alla Esposizione do­
vendo il Comitato e 11, Commissioni pro,v­
vedere nl definitivo ossetto della Mostra. 

colla stessa occnsione si vregano calda· 
mente {ntti i membri dblle Commissioni 
ordinatrici 11· volersi trovare nssidnaJueote 
al loro posto nei giorni di venerdi e sabato 
S. e 4 corrente. 

PEL COMITATO 
Il Serretarlo 

G. Falcioni 

Cividale 31 luglio 1883. - Vi sonò 
mollo obbligato, signori B. P. F. G. P. D. 
per la franchezza dii voi dimostrata nel· 
l'esporre la vostra <~pini o, te e il vostro 
proglltto riguardo nd utilizzare il locale 
ex Convoòto di Santa Chiara ex ospitale 
K. K. degli invalidi, o cbe diverrebbe et 
coll.egio.7convitto Stellini. ~.i dispiace di 
noa sola cosa, ve! dico scbieltamente, che 
vi manca ttUalcbe requisito per proporvi 
a consiglieri comunali ed insodinrvi di 
noqvo o pér .la prima' voltu nella ormai 
divènut11-famosa aula consigliale Oividalesc. 

Non vi sarà, spero, discaro se per so­
stenere Jl .~,io pr.ogetto od. opinione, che è 
por an'çQ <JIIillla di quasi· tatti i cittadini, 
''orto dei' migliori possidenti, io imprendò 
n· combattere il vostro progetto tendente a 
formare ono stabilimento industriale nel­
l' rx collegio Stellini. 

Ometto di ricordarvi como le locomotive 
a vapore per il prodotto serico, si~oo terme 
quest'anno a Cividale. Ometto ricordarvi 
mancaro a Cividale l'elemento indispensa­
bile per uno stabili monto, l'acqua. Manca 
l' acqun nel Natisone sola sorgente .~iJorza 
utiliz1;abi le1. e che manchi v o lo pbò)ssi­
curare la prccola cartiera dei fratelli· Ga­
brici che io più di una stagione scarseg­
gin di acqna; e cbe sempre non ne ha 
abbondante dovendo sospendere per man· 
caoza di forza la cartiera per mettere i n 
movimento una (!) trebbiatrice. 

Ommesso tntto questo, che ad essere 
giusti non si dovrebbe omettere, non c' è 
altm via, per assicurarci un lavoro conti­
nuato d1 qualaiasi meccaui~o stabilimento, 
1111' infuori dalla forza del vapore, Reste· 

robbe a determin!\re quindi qunl genere di 
lndnétà'la potrebbe essere attuata a Civi­
dale nel locale divenuto ex Collegio Stellini, 
senza cbo BI .possa temere fondatamente la 
eonoorrenza di altri stabilimenti indaslriall 
gi~ esistenti nel regnò o di possibile fon· 
dazi_one. 

Voi accennaste ad un cotoniftelo. E' pos­
sibile la buona riuscita di un eotonlftcio, 
esistendo a Pordenone il eot~niticio Loca­
telll, e quello di Welfer cbo minaccio in­
goiare Il primo 1 So noi sa peto ve lo dirò 
io, che 11 Venezia col concorso 1Mio borso 
più gonfie dei donarioRi veneti ed esteri 
si stanno ades11o spendendo milioni e mi· 
lioni per nna pros~ima apertura di un 
nuovo cotonificio modello. Ricordatevi che 
sono vnrie decine di Ingegneri venuti diii· 
l' lngb!lterra per dirigere i lavori. Iii quel 
cotonificio. Un cotonilloio Cividulese. come 
mai potrà superare (ragiono e non aurlvo 
rumanzi) il cotonificio v~neziano1 Ed una. 

Accennaste nd uno stabilimento serieo. 
E' pos•ibile a Cividale promuovere l'in.' 

dnstria seri ca con uno stubilimont•l W Dalla 
notizie patrie e dalla stntistiebu provin­
ciali non l- già IJìvidnle cbe risulti il 
paese eminentemente sorico, beQsl S. Vito 
nl Tagliamento, dovo ornmi agiscono di. 
va~·sa filande. E senza temere il co·ncorso 
delln Blande di S. Vito al Taglìnmcnto, di 
Gorizizza, di Pordenone, non no abbiamo 
e della massima attività io Udine 1 

Uno stabilill!ento por telai 1 
Ma po la fabbricazione di stotfo di qual 

gonore 1 Non io lana, cbè non si arriverà 
Il far concorrenza al lanift~io Rossi di 
Schio. Non in cotone, chè Volpe e Spoz. 
zotti o Fior lo Udine non ci potr(lbbero 
temere; non in canape, mentre ai già esi­
stenti opifici di simil genere in provincia, 
i Sig. Corosa di Venezia no stauuo at. 
tivando uno grandioso nella Provincia di 
Tr~viso. 

Vorreste faro una gt·andiosn cartiom1 
Ma e non nbbiamo lu ·vicina del Ritter 

presso Gorizia, le già csis!tJot.i a Pilrdeoooe, 
e quella del Sonutoro Rossi iu Arsiero pro­
vincia di V1cenza cbe dà la carta di ogni 
genere ad nn prezzo· che nessun' altrn car·­
riera ba potul(l finora fare 1 

Non ci rimane adunque che appigliarsi 
ad no 03pitale, •:ome fondazione la più di­
rettamente utile nlla città; colla piena 
certezz:1 di aver concorrenti, e forse io 
coloro che vagheggiavano mari e mondi di 
ricchezza mediante nn collegio, e che in­
vece ban bisogno di rifugiarsi io nn ospi­
tai<,, 

N<JI!'azieuda nmmioistrativa ci vogliono 
calcoli positivi, e non una romantica fah· 
bricnzione di castelli. 

Signori B. P. F. G. P. D. como trattate 
gli Interessi c gli offari di vostra fami­
glia~ Avete dunque due pesi o due mi­
snro1 Se non trattate gli interessi mnni­
ei pali con q nella sci6oza e coscienza çon 
cui trattato i vostri, siete por lo meno 
persone seou carattere. 

Ma artieri, alto là: Si potrebbe giuocare 
uo11 carta a vantag~;io (m) della tassa do­
mestica, fuor.alìco, postatico (cc; ecc. Dopo 
tai•to prove e tante promosso e tanto spe­
ranze con le quali si ò tJntato puntellare 
il Collegio Stellini, si potrebbe, il cbo io 
non credo, fare nn altro tentativo, in so. 
stanza uguale 11i precòdonti, differente solo 
per il colore. 

Vi prometto che questa è una mia opi· 
niono, \' non suppongo che chi adess• è 
capo •lell' azienda Municipale possa nello 
i oteresse del p~ose furio. 

Promesse ne abbiam avuto abbastanza, 
esporimqnti no abbiamo fatti anche dav­
VIIntaggio; ecco dunque Il1 sostanza iden­
tica. .Ma adesso siamo governati vi, percbè 
amministrnti da. nn R. D~lcguto; quindi 
se il R. Dolègato 'nseisiju con una promessa 
cb o o el 1884 il collegio sarà governati v o, 
si potrobbe illuder~ di nuovo messer pub­
blico od in specie i genitori,' coi' protrrare 
d' nn aouo auçom l'esistenza del Collegio. 
Ecco il coloro di verso; poicbè sarebbe non 
pitì un Sindaco, un Dirottow, ma uu Do­
le~ato Goveruativo cbo prometterebbe nel 
1884 no collegio govei'DIItivo. Ma: piauo, 
di grazia, cari artieri cividalesi, .caro po. 
polo; e chi so$terrà frattanto le spese del 
prossimo futnro nn no di espor! meolo 1 

Non abbiamo diritto di saperlo forse Y 
E dunque sì vorrà passare nd un nuovo 

salasse di 15 o per lo meuo di 10 mila 
li n•, da pmticarsi 11lla casti Munif.ipal~ 1 
Ch1 v noi~ osperimeutare, paghi il gusto .•lei­
l' esperimento. Noi abbiamo esperimentato 
abbastanza; e con quanto dolore! 

Cbo se poi il R. Delegato vorrà nd'dos­
aarci ancbe il debito obe inf111libilmento 

deriverebbe dall'esperimento, e dalle ·spese 
di manifesti e di lettere ver annunziare 
h sognate futuro speranze, noi Cividaleai 
dopo elle gli nbblam date 20 lire al glorn~ 
per la sna permanenza tra noi, spero ebe 
secondo ogni leggtl ed ogni priocìpio ci 
sarà lecito origere nell' a11la consigliare 
ad, perpetua m rei memoria m, una lap1d~ 
nd un medico cbe per darci maggior e­
nergia, ed infonderei nel cor·po (fAggi cassa 
comunnle) mnggior forza, economizzandoci 
ci ba lasciate lli mila liro di debito co­
monale di più. 

1.' erezi~ne di questa lapide, Rarobbu un 
gusto Civrdalese l Ne abbiamo tanto l11pidi 
In MnS!'O e fuori, potrem aggiungere lloobo 
questa. x. 
, P . . 8. Non cr.edl! il corrispondente della 

l atrla del Frlult che io mi sia scordato 
d! In!. Ho letto le sue pappolate di questi 
gtorni con cur pretenda confutarmi. 

Vi ringrazio, caro corrispondpote, s. o cb i 
per ~. Ora Intendo il perchò delll1 t igni· 
ftean.te ~~cbi11ta che m'avete dato llllssan· 
domt .. VIeruo. Per ora sommarilunente vi 
rispondo: fabri fabritia tractant - non 
v~ lo spiugo questo latiao giaocbè varo cbe 
di Intino vtl no intendiate avendo la Pa· 
tria. del Friuli fatto da chierichetto volgo 
moecoto, col tenervi il vangelo da ~ui ma· 
lamente usurpaste nn passo. 

A..rri vodo rei caro S. che vi farò nn buon 
bucato alla vostrll corrispondenza, o Jnesto. 
Prove, prove, argomenti e non faugo · ma 
ripeto fabri fabrilia tractant. ' ' 

lllero~tl di Udine. 2 agt•sto 1883. -
Granaql1e.- Frumento L 16 15 50 16 
16.50. - S~gala L. 10, io.26. _.: Gran~ 
comm. L. 12, 13, 13.50, 14.25. 

Pollerie. - Oche peso vivo al cbilo 
L. 0.55, 0.60. - Polli Id. Id. L. 1.25, 
1.40. - Galli no id. id. J,. 1.1 O, 1.15. 

Legumi e frutta. - Persil:i L. 35, 50. 
-:- Ficùi L. 35. - l'ero Belln Danua L. 30; 
rd •. Virgole nostrane L. 35 40 • id. Bastardo 
L. 20,_ 22. - Pututo. L. 7, · 9.'- Fugiuoli 
f1esch~ L. 20, 26, 32. - 'fegolioe, L. 12, 
14,_ 1.6 al qnintalo. 

Foraggi. - Fieno d~lla Bassa seconda 
qualità, L. 2.90, 3.20, 3.80. - Paglia da 
lettiera L. 3.50, 
Il raccolto del Oeno cbo ora cominciasi 

a fare iu mont1ina, trattiene il montanaro 
cbe non può venir sul mercato con ii 
combusti bilo. 

La s~arse~za del fomggio cbe si riscontra 
oggr sulla prazza devesi nitrii/aire ai lavori 
della ae~iua d' erba rossa e trifoglio, ed 
nilo sfalcmmouto dr. fieno dove i terreni lo 
dàouo iu ri tarli o. 

Uova. - Si pagaro11o oggi da .L. 58 a 
62 il mille. 

.TELI~GRAMMI 
Berlino l - E' confermata la noti­

zia che il Re di Spagna si recherà a fare 
un viaggio all'estero appena sarà ritornata 
a Madrid la Regina. Alfonso andrà a Pa­
rigi, a Monaco, poi a Berlino. Si tratterà. 
a!!' es~ero almeno cinque settimane. Questo 
vmgg10, nel quale pare esclusa o~ni idea 
di politica, solleva molti commenti. 

Vienna 1 - Un dispaccio da fonte 
ufficiosa dichiara priva di fondamento la 
notizia data dal Times d' un probabile 
viaggio del Re Umberto a Berlino, all'e­
poca delle grandi manovre. 

E' confermata, invece1 la notizia di un 
incontro fra il eaneelhere germanico ed 
austriaco. 

Vienna l - Telegrafano da Wiesba­
den: che sabato sera, proprio all'ora stessa 
della c~tastrofe d' Ischia, s} senti una 
scossa d1 terremoto ondulatoriO. La scossa 
f11 abbastanza forte, ma durò pochissimo. 

- Il maestro Giovanni Strauss prepara 
un grande concerto a benificio dei dan• 
neggiati di Casamicciola. 

Il telegramma spedito oggi dal borgo­
mastro di Vienna al Sindaco di Roma 
esprime alla capitale d'Italia la più pro­
fon~a ~ondoglianza e la, più viva compar­
tecipaZIOne; 

La proposta d' inviare questo dispaccio 
è partita dal borgomastro e fu approvata 
dal Consiglio comunale all'unanimità. 

Trieste l - Le condizioni di Cairo 
contimìavano anche ieri più che mai tri· 
sti. Il. numero dei morti ascendeva a 368. 

Oggi si ·nota una considerevole diminu­
zione. 

Le àcque del Nilo creàeono règolarUJente. 
E' opinione dei medici ehe all' epòc& dello 
straripamento il morbo sarà scomparso. 

VJeua l - Telegrafàno da ParJgi, 
in . data d' ieri alla N. F. Presse: 

" Sul piroscafo Pelouse giunto a Marsi­
glia sono scoppinti due casi colèra. Il vi· 
roscfo è in quarantena. Furono dati ordlDi 
sev~rissimi perchè venga impedita comuni­
cazione. 

Londra l - (Camera dei Comuni). 
Venne approvato in terza lettura il· bill 
che regola i rapJ?orti fra proprietari e af­
flttaiuo1i d' Inghllterra. 

Parigi l - La Camera approvò la 
riforma ~iudiziaria colle modificazioni in­
trodotteVJ dnl Senato. 

Coatantlu.opoli l - Avvennero due 
casi di colera nel i'uZ?.aretto di Smirne .. 

Ale11andria. l - Ieri i morti per 

.
eolerafurono al Cairo 261, a Minìah 23,. 
ad Ismailia 8, fra cui 6 in~lesi, a Tantan 
48, a Suez 3, a Benlìaelassal 14, ·a Ro­
setta 27, ad Alessandria 2. 

Moltissimi villaggi vennero invasi dal 
morbo. Si nota parò una diminuzione sen· 
sibile a Cairo e nella maggior parte dei 
luoghi infetti. 

Londra l - Il Daily News ha da 
Capetown : Odonnel tirò ire colpi contro 
Carey. 

Odonnel è minatore in Californiù. e fu 
spedito per uccidere Carey. 
" Il Times dice che fu scoperta a Pietro­
borgo una cospirazione nihilista molto. pe­
ricolosa. Molti implicati, parecchi arresti. 

Capetown l - Raccolgonsi i fondi 
per la difesa dell'assassino di Cnrey. 

Nunva-York l- La Ditta conciapelli 
«fratelli Shau ~ che occupava circa 10,000 
operai, e la fabbrica di calzoleria Cope· 
land .e Com. in. ;Boston sospesero i pagn­
m~~ti.. I passm ammontano a quattro 
m1hom e mezzo. 

Praga l - Il ricco m~arojno della 
fabbrica tappeti e coperte di Ginzkey fu 
distrutt9 ie~sera da un incendio, le cui 
cause sono 1gnote. 

Danno rilevante. 
. V~enna. l - Si telegrafa ai ~iornali 

di P1etroburgo, che nel governo di Sara-· 
tow. una nave carica di 680

1
000 funti di 

nafta fu incendiata dal fnlmme. Molte vit­
time. Pareva che il fiume Volga tutto 
ardesse. 

:N'C>'X'XZXEJ :C:J: EIC>JE't&.A. 
2 agosto 1888 

Fior. auotr. d'arg, da L. 2,IO lt2 a L. 2,10.­
..:.. Banconote J'Uetr. da L. 2,10 lt2 a L. 2,ll,­
- Rend. it. 5 010 god. l !Qglio 1883 L. 110,30 
a L, 90.35 - id. id. l gennaio ltl84 L, 88,13 
a L. 88,33. 

AVVISO 
Du'mnto il te m p,, dell' EstJosiziooe fa 'frat­

tòriu cun alloggio al11 Torre di Londra re­
sterà aperta tutta h1 uotte. 

11 sottoscritto non dubit11 di vedersi 
onoratò Ila uùmeros11 clientllla stante 1 

sceHi vìòi' e cibar1e d1 coi è fornito, a 
prezzi diijuretiss1wi. 

.LUCCI VINCENZO 

IGIENE E DILETTO 
Il primo cm rente venne aperto lo Sta bi· 

mento della notissima 
'AGQUA DI LUSCHNITZ 

Questo Stabilimento condotto dal sotto· 
&éritto è stato abbellito e furono eseguiti 
tutti quei la.vori che si richiedono per pa­
pagare le esigel!ze del .pubblico. 

Oltre all'aumento •lelle stanze fu aggiunta 
una comoda sala da bigliardo, nonchè si 
troveranno giornali italiani e della nostra 
Provincia.' 

L'amenità della posizione di Luschnitz, 
la ~alubrità dell' aria e l'efficacia già rico­
nosciuta da tutti dell'acqua sono sufficienti 
argomèntiper raccomandare lo Stabilimento. 

ERMACORA AVIANO. 

GIOV. BATT. DE FACCIO 
UDINE - Via .Paolo Barpi N. 18 - UDINE 

~'abbric11tore di PARA.FULMIII PER 
EDIFIZII, muniti d'nst11 di f~rro e corda 
di ram~ nlt1LiV11, con doratura ;1 fuoco ap­
provat<l e garantila per 15 IIUui. Colloca 
egli a sito sugli edtlizii, lavora altresi in 
argentature, dùratur~, fusioni iu motalli. 
· 11 ~u~tll a lJr~z~i modÌçis~imi. 
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l1"'!1.\ "' (,• .. ~, . :, .BALSAMO 
DI GERUSALEMME 

f,' QiiestO bril!!luDO si adoperu con 
:fi':ans~r:~~fz~~~e~ti ~~u~~tu~~~eo 
.,_.LQvoll a I!CifJy!tcc·e c r·almat·~ 

-~_r J. · ,,~~~~r~'nd~~t.J,~·r~~~~~;:~~;~~r~~~r, ; t 
~:J:,~~fi!~ì~'\1)\tJ~te~~::.~~~~~rh~:~'J 
ea1·bonchl1 cnw:t•cn:t blant!a, t1tl 
usandolo su ro~lie eli lattuga fre-

~Cfa~~!I1~1~!~Wm~~·g~~~.lone1 
Ogni' flacconcino L. 1. 
1Depoaitcì in Udine all'uf-· 

ftcio annunzi· del Cittadino 
Italiano. 

~~-~~~~m;~J:. d~:t:l~~t. IJ •.ve-

~--·~::./ 

?.'i.P· l'a trOilllto 1663 - ()dine 

· ·Dd~o•i~o. "in .uaitid 
Pf,~~~o l' u~cio-atlnunzi 
·~è~: Cill(fdlno Iealiatao, 
via. Gorghf N. 2fl· 1 : . 

, ":.•P.rezzo r;. 6 .alla bqt­
. tigliA: Valida' per giorni 
20· di cura. ·'· ' 

Nel11o stabitlmènto. Cn~­
•ànl'fni si ·;trOVanO tutto 

'l lo. :·apec\.~lità: nàzionali 
.ed est...-o, tuili ·gli stru-: 
monti c-l nppnreéehi phl · 

.'·oconti ,per chirurgia, 
vlni,liquori,profumerie ~ Dirigersi all' ut!lcio annunzi 

del nostro giornale. 

P ·· JIA:ION' ~0. 
I.JuqiO PERfiZIQNAT : 

PJWW.TO OOlf DDAGIJa 

.lLLB l.SPoSwozn uxxflnsùi' Ù1 PWG1 
18~5-1861 ), !l 11 

Indkpen•<Ìbik pw o{fllaro i f"GGII 

Per ottener~ un taglio' fi· 
nissimo Oas.ta stendere uil 
po' di paata zèolit~ perfezio· 
nata sul lato in legno del· 
l' nppnrccohio, e ,un po' di 
sevo sul lato. in cuoio. PD.s~ 
salo alquante 'volte 'il rasoio 
sul legno si termini di ripa.s~ 
.sarlo. sul cuoio. , , , 
J. Prez~o del . cuoio Hamon 
perfezionato r:. 1. 75 e 2.25. 

Pa•t• zeolite perlezion4ta 
conlosimi 35 ~l;pei~o. ·l .'l 

Dept~ltt pre.ao l 'li:IJldt anauasi 
dol Oitta4/M lkd/4ite, U4lnt. 
l jj' . ' ~ ~' . i ~· ; ; • ) . : i l ' !l ' 

'Colle Liq~ide · 
EXTRA FORTE A FROID 

Questa colla liquitln, 
che s'impiega a freddo, 
è indispensabile in ,ogui 
uffizio; ammin ietrazimìe, 
fattòria, .oome puri! pelle 

'famiglie . per itwlllare 
legrlo, cartone, carta, su­
ghero e.cc. 
.' Un•eleganteflaconcon' 
pennello· rel.tti vo e cnn 
turacciolo metallico, sole 
Lire 0.75. . 

1 ••.• Venqe,ei preaao l'Am-
i ministrazionp dd nostro 

~~~~~~.!p~-.-~ .. ~aMO' 

AGQUA di CAM'EL!liA 
di Generoso Curato 

Per meno dl nna dJBtUlll:dcmo 4l 
41reril l&((8tr.ll t.I'OIWI.tlcl t~.bblamo 
ottenu~ una.. esa~~ per l'al~ toe-o 
letta., dA ,preterlrst a. quM.to !'e n6 
IOD.O: eua i serre mfhlbHtnente a. d1ao. 
aip~ lo ma.eeh1e èp~~ottche. dal Tlso, 
rauòdaudo la. pelle da-ll' irrltazlon.e tu 
qulonqne·p&rte del· corpo, rend~n· 
dola· blanoa., morbida., e llloia. in .un 
mcdo eo'rprendente : QlaUdolu. por la 
booo& rlnroni\ enàrglci.mento 1 denti 
e le gongln, .!rondf0d9ll bianchi, 
ADA alterarne lo ~malto , rl~a­
·mendo''l' e.llto di grato '·odorP ami 
a~a.n e d~lldoso i a.apll"ata · nel _ru.t­
.toletto uife n. ape.zZllJ'e l' ilrJa ma.l• 

uet·, luoghi pnlu· 
Btagua.nto ~ fluii~· 

1 nellev'arlll cla 1JHo 
poaa qu.&ntu& uel baalle 

. lP.Tl\Jlclo~l il ,~lsod~uvlgorl .. 
aco. la, persoM \l ~o dà. u~ coloro 
nrml~tllo; \Hmhe gocM Su di uu fll-rl'.t 

ro,PnW baatl,lno IL pr~f~lllll.ru ~~ llit.I!.UM, .

1

: 

.f!'·~~zo df ~Jgui bqçfetf! Li 1."0. 

1'n~t~~~~~~iei1~c•:t;),';:;l:lJ"f~~i;),:,~~;a~:~l! 
(Hrgbl N. 28 Ag1Lc1l:,:'tl1tù" fiO ccnt 1i 

li al sp.dlaoe con IHhltJo va~w.le. J 

;, 
.. ··PQLV~~t'.llf CARNE ,DI'BUE 

• i ,,.,' ! 'l • 

. ù Sovrano ricoatituan!e 
Cura dalle 'malattie dell'''"'""""''"'" 
della oMhesshl' ·nelle 
praijèssi più i noi. trilli.·.'+. 
nello· - lndtsponsab,le 

Si vende in e!tQ'anti spe.lole. ~d~ttll d~ 
grommi .. 5 ;corr.i•P?n4~11\"l'·"rammt 500 do 
Carne musculào·0 fresea a r •. .1,50 • da gram. 
m( 100 cor.riapbndente ."i. g·r.aml!li;J}O.UO " ·, 
L. 8 - pa gr•mllli,; l!UO· 1c,o.m~.l'OIIIl,"nla ,, .! 
grammi .2GOC a L., 6. , , 
. A(\ 'ògni sc,\tolO: ·v& unita linulfi iati•u, i 
1zione·. 'Esiifei·d 'ini di 'eaaàllà me.ro" 'li , Cab· J 
·bHaa ala ll.rma ~il· proprietario. l 

'"AVV·ISO 
'rutti i, .}.\:l(nlu..IJ uece~sari per l!i,Am.'rnlnistn1Z1oni 

d Pile • :]j'albp~eceri.!J esegl\i~i SU ot.ti nÙÌ Cll,~~t\C con ~Oill,m~'esat,tezza 
!il approntato anche 1l T3tlancto prevent1.vo 

CO Il gh allei an ti."""'' Presso la ~·111Qqrafla·li'atronato 

·;;-it-TRiÒ~ATORHjT!taNo,~ ... 
GIORI;'lALE,SE'I':riMANALI): 

: 'DÌ DISEGNI ·!-M!S'i\lCfJORlGHtU:.h .. , f.: 
!NiVEN'ta'l'l e DISEGNI\ T! daiMitU;IOltl411cTISTq'J,'i\lrlANl 

PER:TltAFORO.DEL.Lj!:GNO, 1\IETA~LO, AVORIO eoo. 

•anno (&B·I&nle) ,. •!i ·-~ (~8 .. !foY.Olt) 
!tali~ . · L. )!.00 , L. 6.(i0 
Estero (union~: .postale~ 1 !Ff,· l~·?q, . , ' Fr. 7.00 

· . " ,,,:,;Jtq,no a~l~1 .ab~~~tl , ,,, , , 
\ ~ i U11 'Q~llù;s,i1tJo, d:ise,qno, d t cestello rototido; la 
più !Jmnde not~ità di tmforo. . . ;. , 1: 

· " ·.·Gli abhonl\men~j,1si ficii.Vf!IIIJ 1B:Il'. Ufficio Annunzi 
<l<Jb Cittadino Itàlùinò:\lia' Gol'l!hi" N. 1!8, Udine, ove ~ 
si veù.!ouo ''u'".''" sc•ptl~~tl)1.l!O:tultti $li utensili occor- ~ 
1.eutJ [Jel' d l!'.< f,ro, t\ f.\ pi<è3lÌIIJS~~~~atl nel Cata}og>J CUC : 
6 ~.ì)t:.l,i.,u~·· fl_·auco. H. fa rtohiesta. 

• l t: .,, "':·" ' ,, -' 

iPOt;-YERE·i'DE·NTIFRIC,IA 
: .: !i ')' u:. ' •' ,, . '·. ' i! 

No~ q', Il inconven,ientp più rincrescovola.ci)~ l' .aver: j' donri 
spor~lli i quali guast11no l'alito è ci •·endnno intollerabili in 
compagni~. Por. e~itnte· '!lile 'spi'~cente stato: pròcurat~vi la 
Polve~e 'deiltifricia r dtì t:(n•ttuo..: :art.icohl,. 1di!J tutta·~.confidenza, c 
l'unica. non oon,tcngq.. prep~ra~i. P,Qqivi. '.Netta.. L.d~nti, im· 

carie e· tutto ~f;1,,altre malattie 1 deP!!o boCc~. poll'uao 
corallo, in' pòéhi mesi. 81 av.rà Id dentatura biauca 

·el 'denti più ·negletti'acquisf•no in:af.oeo •tempo 
SO. b~ancl).ezza. La ~çroto~~: ou ciente per 

an,~und de( Oi'ta~lno Iialiano;l[ùine. 
Ag:git!ÌIB:en,do cerit ,50 .ai }loaaono chi&d~e ocatole 

'pacco post~e. · 

NON:P!U, LE'f~lSTÌ CUNSBGU.t:Nl:r; iJDI. 'l'AGLiù 1! 
\)."El . l H 

,alr .C.AJ:..J,L, :C ,,~:~~#·~t 
Esporla~lono dii preht,ialo .~nls~ma: J:asz; dàllifuao 
inoomparabiiP .l1er l' Alpetièa, Egillo', 'Turchia, In· 

· ·. ghil e1·ra ed· 'll~stria-~ngh ria . 

Que•to ~r·cmiato Callifugo di I.asz Leopolclo di Pa· ',/J 
,. doVa. flrl(lU,I eli fa m~ mondiule, O'llllfJcl CA Ll.l, IOCChi n 

polli m t.td intlut!ÌHHHLti cuta.noi. seP?;a .,rl\$t;:.Hho ,e,• 'f!eQ.za fl 
fasciaturt), adop<H'am~b ,•il ane~!~·'tÌ ~~}'-'(!n un. ,twwpJ ie.o .n~ n~ \ 

i 
nollino. - Boccutta con· etichetta. \o . ..;sa L l ;" (:Ou oti~ ! 

•.~ 1'~-: ~hdt.ta. g.iull·a·'·l····.5.·11···nH·1·1.1i~L .. I. d. e.lltP·fi.un·i" .. 'illl·l· • .. ·.·gt·a.fic. ll!·.·.d.· ".'.Il'. in~.' ,. vent(JJ'o e·,~o rpo<\Q diA\snrq.,iJ. ~.',lfl1j.o1 Jft ,· •• , '-' ' 

T /l, ! D~pqsito,.PQI1:·L"dinQql Bt·ol'ljJ:iciu:JH'JH;i,SO ).'.Uf~çi9.,af,n· l 
nu'nzl ilo l, t w~~~~ m j ,llo.liM!f?· l" . . , ,. 1, ~ 

~, . !co?t'Ju~tll~l~tò ?(~~~n.t. 'ou·: ~~ !IJlllll,.çli' /l·Ui.tqo U~'l t{:~,fli~·ò!~tt~u~.. ' 
'.,.tfsÌu ll'•'ral't'fzto•tlufi.iùJ.Cc:bl v~~~tt~H-···•' d,: ·" • ~ .• ,.1 1, ; '·l 

~~~+~~~~~~~vT4+~~~ 


